C O M U N E   D I   M O N T E P U L C I A N O

(Provincia di Siena)

DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL “COMPLESSO NATATORIO” DI MONTEPULCIANO STAZIONE 

. 
ART.1

OGGETTO DEL DISCIPLINARE

Il Comune di Montepulciano, concede per finalità sportive e sociali concessionario, la gestione dell’impianto sportivo denominato “COMPLESSO NATATORIO” di Montepulciano Stazione.
Il presente disciplinare regolamenta la gestione degli impianti natatori di Montepulciano Stazione
ART. 2

DURATA DELLA CONCESSIONE
La concessione dell’impianto ha la durata di 1 anni, con termine al 31/12/2011, senza necessità di disdetta e possibilità di tacito rinnovo.
ART. 3
DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO

impianti natatori di Montepulciano Stazione costituiti dagli immobili e dalle strutture, descritti nelle planimetrie in scala 1:100, tav. n.1, 3 e 4, agli atti.

La ricognizione dell’esattezza ed attuale consistenza dell’impianto e del suo stato, nonché delle attrezzature mobili ivi esistenti, sarà fatta risultare da un apposito verbale da redigere in contraddittorio tra le parti o loro delegati entro quindici giorni dalla sottoscrizione del presente atto. Analogo verbale verrà redatto al termine del rapporto contrattuale;
Tutti i materiali, attrezzature e impianti, non potranno essere asportati o modificati, né sostituiti senza il preventivo benestare scritto dell’Amministrazione Comunale.

I materiali e tutto quanto viene dato in uso dovranno essere restituiti alla scadenza del presente contratto in buono stato di conservazione e mediante apposito verbale redatto in contraddittorio tra le due parti: ovvero, per quei materiali o attrezzature che, soggetti ad usura, che ritenessero obsoleti e quindi da sostituire, si dovrà esibire alla riconsegna dei materiali, di cui sopra il verbale di distruzione redatto dalle due parti.


ART. 4
CONCESSIONE DEL SERVIZIO

La concessione del servizio è affidata in esclusiva al concessionario che provvederà all’esecuzione delle attività inerenti. La gestione degli impianti e dei servizi verrà controllata dal Comune nelle forme che riterrà più opportune tramite i propri uffici competenti.

ART. 4 – 
GESTIONE PUNTO DI RISTORO PER UTENZA

La gestione del punto di ristoro per l’utenza, è affidata al concessionario, nell’osservanza di tutte le regole che tale attività comporta, con l’impegno di esporre il listino dei prezzi che non possono essere comunque superiori a quelli localmente praticati. I ricavi sono di esclusiva pertinenza del concessionario.

ART. 5
  APERTURA AL PUBBLICO E TARIFFE MINIME

L’Impianto dovrà essere aperto al pubblico per un minimo di SEI ore giornaliere e per un minimo di 270 giorni all’anno, in base ad un orario proposto dal concessionario.


Su richiesta motivata del concessionario l’Amministrazione potrà autorizzare un orario di apertura inferiore.


Le tariffe massime da praticarsi sono determinate, su proposta del concessionario, dalla Giunta Comunale e possono essere modificate sempre  su proposta del concessionario.

ART. 6
CARATTERE DEL SERVIZIO

Tutte le prestazioni oggetto della presente concessione sono da considerarsi ad ogni effetto servizio di pubblico interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate. Le eventuali possibili cause di forza maggiore saranno valutate dall’Amministrazione Comunale in base alle documentazioni e motivazioni del concessionario.

ART. 7 

GARANZIE ASSICURATIVE
Il concessionario esonera il Comune da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose, anche di terzi, che possano in qualsiasi modo e momento derivare da quanto forma oggetto del presente atto.

Il concessionario dovrà stipulare la polizza assicurativa per la copertura di tali rischi con adeguati massimali:

a) RCT per danni a persone o cose mobili o immobili, derivanti dalla conduzione dell’impianto, dall’uso da parte di associati, collaboratori o utilizzatori a qualunque titolo dell’impianto stesso. E’ onere del concessionario richiedere a detti utilizzatori copia delle coperture assicurative;

b) incendio e atti vandalici su beni mobili e immobili di proprietà   dell’amministrazione come da verbale di consistenza, compreso eventuali danni al vicinato (ricorso terzi), derivanti dalla gestione e conduzione dell’impianto (rischio locativo);

c) furto delle attrezzature e degli impianti e di ogni altro bene mobile di proprietà dell’amministrazione comunale affidati al concessionario.

Il concessionario si obbliga al regolare pagamento dei premi ed a garantire la validità e continuità della copertura assicurativa per tutta la durata della presente convenzione.

A tale scopo si impegna a trasmettere all’amministrazione copia delle quietanze annuali e/o semestrali di pagamento.

Per quanto non coperto dalla suddetta polizza assicurativa il concessionario sarà unico responsabile manlevando l’Amministrazione da ogni responsabilità conseguente la gestione dell’impianto e le attività nello stesso esercitate dal concessionario o da terzi.

Il concessionario è tenuto ad identificare i richiedenti l’uso dell’impianto ed a richiedere eventuali polizze assicurative alle società, gruppi, associazioni sportive che accedono ed utilizzano l’impianto.

ART. 8

LAVORI E MODIFICHE ALL’IMPIANTO

Non potranno essere apportate innovazioni e modificazioni nello stato del terreno e dell’impianto oggetto della presente concessione - intesi anche come opere di manutenzione straordinaria, ristrutturazione adeguamento e innovazione  senza specifica autorizzazione formale dell’Amministrazione Comunale.

In caso di esecuzione di lavori non autorizzati è fatto obbligo al concessionario del ripristino immediato dei manufatti e dei luoghi alla situazione originaria.

L’Amministrazione Comunale si riserva tuttavia a proprio insindacabile giudizio la facoltà di autorizzare successivamente, senza alcun indennizzo, gli interventi, ovvero, in ragione della gravità del fatto o del ripetersi di realizzazioni abusive, di adottare provvedimenti che potranno portare fino alla revoca della concessione.

In ogni caso restano ferme le sanzioni previste dalla normativa edilizia ed urbanistica vigente.
ART. 9

INAGIBILITA’ DELL’IMPIANTO CONSEGUENTE A LAVORI

In qualunque momento il Comune con preavviso di sessanta giorni naturali e consecutivi da notificarsi a mezzo lettera raccomandata A.R. potrà apportare all’impianto tutti gli interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, adeguamento e innovazione che riterrà opportuni e necessari.

Qualora per l’esecuzione di tali opere e per qualunque altro motivo ascrivibile al Comune, l’impianto dovesse essere reso o rimanere inagibile in tutto o in parte, nessuna indennità o compenso e per nessun titolo o motivo, potranno essere richiesti dal concessionario al Comune.

Qualora il concessionario, su propria iniziativa o in caso di impossibilità da parte dell’Amministrazione Comunale, volesse effettuare interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, adeguamento o innovazione questi dovranno essere approvati dall’Amministrazione comunale, nel rispetto di tutte le modalità e le prescrizioni previste dalla vigente normativa, legislativa e regolamentare.

Al termine della concessione tutte le migliorie, manutenzioni straordinarie, ristrutturazioni, adeguamenti o innovazioni saranno acquisite gratuitamente al patrimonio

dell’Amministrazione, contestualmente alla riconsegna dell’impianto sportivo, salvo che non sia stato diversamente convenuto.
ART. 10

OBBLIGHI DELLA GESTIONE
La gestione dell’impianto comporterà per il concessionario l’assunzione dei seguenti obblighi:

a) ordinaria manutenzione, secondo quanto previsto all’art. 12;
b) a provvedere alla gestione del servizio di manutenzione impianti e trattamento acqua, come specificatamente dettagliato ai successivi artt. 11 e 12; 
c) acquisto materiali  e attrezzature necessari per l’ordinario funzionamento dell’impianto sportivo e per la sua manutenzione ordinaria;

d) acquisizione di servizi necessari al corretto e ordinario funzionamento dell’impianto sportivo e relativa manutenzione ordinaria;
e) apertura, chiusura, conduzione dell’impianto, riscossione della tariffa, mediante l’impiego di proprio idoneo personale.

f) Tutto ciò anche durante gli orari in cui il complesso sportivo verrà utilizzato direttamente e gratuitamente dal Comune o da terzi;

g) custodia dell’impianto sportivo, delle attrezzature, dei materiali in esso esistenti o che ivi saranno collocati, nonché il ripristino o sostituzione di tutti gli arredi del complesso che risultino deteriorati o danneggiati dall’uso anche non corretto o dalla scarsa sorveglianza;

h) scrupolosa osservanza delle norme vigenti, o che in prosieguo dovessero essere emanate sia in materia igienicosanitaria, sia per la prevenzione degli infortuni e degli incendi nel rispetto della normativa vigente;

i) richiesta ed ottenimento delle autorizzazioni amministrative che fossero obbligatorie per legge per il regolare funzionamento dell’impianto, ed altre che si rendessero necessarie;

j) obbligo della tenuta di un registro dei soci aggiornato;
k) obbligo della tenuta delle scritture contabili a norma di legge;
l) pagamento degli oneri, permessi e tasse riguardanti il funzionamento dell’impianto;

m) attivazione e pagamento della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA);

n) volturazione a proprio nome dei contratti per la fornitura delle utenze con oneri a carico dello stesso;

o) utilizzo del personale nel rispetto della qualificazione professionale degli istruttori, degli allenatori e di ogni altra tipologia di personale, anche in forma di collaborazione o di volontariato, tenuto conto del trattamento  giuridico economico previdenziale e assicurativo previsti dalla normativa vigente in materia.
p) In applicazione della normativa vigente riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro), del D.M. Interno 18/03/96 (norme di sicurezza per la costruzione ed esercizio impianti sportivi) e del D.M. 10/03/98 (criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza), i presidenti delle società e associazioni sportive, equiparati a datori di lavoro, anche se hanno volontari e non dipendenti devono redigere il “documento di valutazione dei rischi” e di conseguenza nominare:

- un responsabile del servizio prevenzione e protezione

- l’addetto/i antincendio

- l’addetto/i al pronto soccorso

Sarà altresì cura del concessionario redigere apposito piano di emergenza.

Il Comune è sollevato da responsabilità per rapporti di lavoro o prestazioni di opera che siano poste in essere per qualsiasi motivo tra il concessionario ed i terzi.
ART. 11
SERVIZIO MANUTENZIONE IMPIANTI
L’esercizio e manutenzione degli impianti tecnologici della piscina comprendono il complesso di operazioni che comporta la gestione degli impianti, includendo la conduzione ordinaria e straordinaria.

‘A’ – GESTIONE TRATTAMENTO ACQUA

 L’attività comprende:

· il costante monitoraggio, per assicurare la rilevazione di eventuali anomalie segnalate dalle apparecchiature, ed apportare le necessarie correzioni di taratura a seconda delle necessità;

· assicurare la fornitura dei prodotti chimici di consumo ed il set completo di Test Kit con relativi ricambi per il periodo di gestione dell’impianto;

· pianificare le seguenti attività di controllo:

‘B’ TRATTAMENTO ACQUA POZZO 

	Impianto
	N° 2 Separatori dinamici da 1 " 

N°1 DOSATORE PULSAR PROP

N°1 FILTRO automatico ULTRA UNE UB 48"

N°1 ADDOLCITORE automatico UL TRA LINE 20"


	Manutenzione
	Controllo perdite di carico

Controllo flussi e fasi di lavaggio

Controllo valvole automatiche 

Controllo timer o pilot ed eventuale nuova programmazione

Controllo membrane di tenuta 

Controllo del livello delle soluzione nei contenitori 

Controllo e pulizia linee di Iniezione pompe dosatrici se necessaria

Controllo testa o attacchi pompe dosatrici

Lavaggio separatore dinamico

Controllo Qualità acqua trattata in riferimento al processo


‘C’ - CONTROLLO PARAMETRI CHIMICO-FISICO E GESTIONE DOSAGGIO PRODOTTI CHIMICI

	Impianto
	N°1 CENTRALINA MCO –99

N°1 REGISTRATORE DIGITALE RD 4

N°1 DOSATORE PULSAR BASIC

N°1 DOSATORE PULSAR EAS

	Manutenzione:
	Controllo qualità acqua trattata in riferimento ai processi

Taratura strumento se necessaria

Controllo valori registrati 

Pulizia celle di analisi se necessaria 

Controllo del livello della soluzione nei contenitori

Controllo del livello reagenti 

Controllo e pulizia linee di iniezione pompe dosatrici se necessaria 


‘D’ - FILTRAZIONE ACQUA PISCINA 

	Impianto
	N°2 FILTRI SWIM CLEER HMS A 80

N°2 FILTRI da 80 m3/h 

N° 4E. POMPE e relativi pre-filtri

	Manutenzione
	Controllo qualità acqua trattata in riferimento ai processi

Controllo flussi e fasi di lavaggio

Controllo valvole automatiche 

Controllo timer e pilot ed eventuale nuova programmazione

Controllo membrane di tenuta

Controllo perdite di carico

Controllo circuito pneumatico 

Controllo pompe e pulizia pre-filtri


‘E’ – MANUTENZIONE ORDINARIA:


La manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici della piscina comprende le seguenti, principali prestazioni, che devono essere eseguite a totale cura e carico del concessionario degli impianti stessi, con le modalità e nei tempi adeguati:

· ripristino del funzionamento degli impianti tecnologici;

· riparazione o sostituzione di qualsiasi componente guasto, deteriorato o mal funzionante quali ad esempio elettropompe, interruttori automatici magnetotermici e/o differenziali, sezionatori, fusibili, contattori, relé, orologi interruttori, interruttori crepuscolari, ecc.;

· stoccaggio e smaltimento dei rifiuti pericolosi derivanti dalle attività di manutenzione in conformità alle leggi nazionali e ai regolamenti locali vigenti in materia;

· verifica generale annuale di ogni impianto, comprendente prove di funzionamento degli apparecchi di comando, dei sistemi di produzione calore, pompaggio, filtrazione e dosaggio.
Sono inoltre comprese, anche se non esplicitamente indicate tra quelle sopra elencate, tutte le prestazioni accessorie, comunque occorrenti per conseguire lo scopo dell’attività di manutenzione ordinaria, ovvero l’efficienza e il buono stato di conservazione degli impianti.  Sono pertanto compresi eventuali lavori provvisori occorrenti per mettere in sicurezza gli impianti o parti di essi, ovvero per ripristinarne l’efficienza.

     Sono esclusi dagli obblighi di manutenzione ordinaria a carico del gestore i lavori di ricostruzione di tubazioni di distribuzione sottotraccia, nel qual caso il gestore provvederà al ripristino dei collegamenti guasti o interrotti mediante installazione di tubazioni di distribuzione esterne provvisorie, al fine di ripristinare prontamente l’efficienza dell’impianto.


Le prestazioni di manutenzione ordinaria sono a totale carico del gestore degli impianti indipendentemente dalla causa che li renderà necessari.


Resta esclusa dagli oneri a carico del gestore degli impianti la sola riparazione dei danni causati agli impianti da atti vandalici, tumulti, sommosse e da calamità naturali riconosciute come tali dalle pubbliche Autorità competenti in materia. Resta inoltre salva la facoltà del gestore di rivalersi nei confronti dei responsabili di eventuali danni, ai fini di ottenere il risarcimento delle spese sostenute per le relative riparazioni.

ART. 12
OBBLIGO DELLA CONDUZIONE E MANUTENZIONE DELLA CALDAIA E VERIFICHE PERIODICHE DEGLI IMPIANTI

Spetta al Concessionario adempiere a tutti gli obblighi connessi con la conduzione e manutenzione della centrale termica, nonché l’assunzione del ruolo di “terzo responsabile”, così come previsto dal DPR 412/1993  con le modifiche apportate dal D.P.R. n° 551/1999.
Spetta al concessionario la conduzione e la manutenzione della cabina di trasformazione dell’energia elettrica, compresa la verifica periodica dei dispositivi elettrici e la sostituzione dell’olio, qualora si renda necessaria.
Spettano al Concessionario le verifiche periodiche degli impianti di messa a terra dei differenziali e di tutte le apparecchiature elettriche presenti nella struttura affidata in gestione.

ART. 13
OBBIGHI MANUTENZIONE ORDINARIA

L’ordinaria manutenzione ( di seguito illustrata in modo generico e in via esemplificativa e non esaustiva) a carico del concessionario riguarda:

a) riparazione e rifacimento di parti di intonaci esterni ed interni, tinteggiature esterne ed interne, riparazione di rivestimenti e pavimenti interni;

b) riparazione e sostituzione di parti accessorie, comprese le specchiature opache e vetrate, di infissi e serramenti interni;

c) riparazione e sostituzione di apparecchi sanitari e relative rubinetterie, autoclavi irrigatori e relative centraline, con apparecchi omologhi di qualità equivalente o superiore;

d) riparazione e sostituzione di porzioni di tubazioni di adduzione e di irrigazione esterna, riparazioni o sostituzioni di porzioni di tubazioni interne per acqua fredda, calda e di riscaldamento, compreso le relative opere murarie;

e) verifiche periodiche degli impianti elettrici, meccanici, antincendio con le modalità e frequenze prescritte dalla normativa vigente e dagli standards UNI;

f) manutenzione di quadri elettrici in genere con verifica delle connessioni, prova delle protezioni, manutenzione delle distribuzioni a valle del quadro principale e relative apparecchiature di comando e distribuzione con eventuale

g) sostituzione delle parti di apparecchiature inefficienti quali spie e fusibili, lampade, apparecchi illuminanti, comprese le emergenze autoalimentate o parti di esse, con materiali omologhi di qualità equivalente o superiore ai preesistenti;

h) manutenzione controllo e rifornimento dei gruppi elettrogeni, soccorritori e U.P.S.;

i) verifica periodica degli idranti e degli estintori e relativa ricarica, revisione e collaudo in conformità con la normativa vigente;

j) verniciatura periodica dei pali metallici, siano essi per recinzione aerea o pali di illuminazione, dei cancelli, della recinzione, di tutte le opere metalliche presenti: riparazione e sostituzione della rete di recinzione, e reti interne all’impianto comprese le recinzioni aeree;

k) efficiente manutenzione dei pozzi artesiani;

l) riparazione e mantenimento delle pavimentazioni delle aree di attività sportiva e manutenzione delle aree esterne siano esse pavimentate che a verde;

m) aree verdi, ivi compresa la potatura degli alberi di alto fusto, limitatamente alle piante il cui apparato radicale ricade all’interno dell’area, per la quale dovranno sempre essere richieste le prescritte autorizzazioni al competente ufficio comunale;

n) riparazione e sostituzione di tutte le parti mobili ed immobili delle aree di attività sportiva quali panchine, porte di gioco, corsie, ecc;

o) verifica periodica, vuotatura delle fosse biologiche e pulizia periodica dei pozzetti;

p) verifica periodica annuale degli impianti elettrici così come richiesta dalla C.P.V.L.P.S. quando non siano state effettuate modifiche per manutenzione  straordinaria;

q) verifica biennale di impianti di messa a terra a cura della A.S.L. con pagamento dei relativi oneri;

r) intestazione del C.P.I. per impianti assimilati a locali di pubblico spettacolo;

s) verifica periodica della chiusura delle porte e portoni tagliafuoco e relativa manutenzione in conformità con la normativa vigente;

t) verifica periodica, manutenzione, titolarità dell’esercizio ed espletamento delle pratiche presso l’I.S.P.E.L.S. per gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori montacarichi, di scale mobili e simili;

u) ogni altro intervento riconducibile nella nozione di “manutenzione ordinaria”.

Nel caso di inadempienza agli obblighi di cui al presente articolo, previa diffida da parte dell’Amministrazione con preavviso di almeno 15 giorni, detti interventi saranno effettuati dall’Amministrazione stessa, con addebito delle relative spese al concessionario, ferma in ogni caso la responsabilità di quest’ultimo conseguente alle inadempienze manutentive ed agli obblighi di verifica e vigilanza.

Qualora in conseguenza di una mancata o inadeguata manutenzione ordinaria derivi la necessità di eseguire interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, adeguamento o innovazione, le relative spese saranno poste carico del concessionario.
ART. 14 

OBBIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Sono a carico dell’Amministrazione Comunale:

· I lavori di manutenzione straordinaria delle strutture;

Qualora detti lavori si rendessero necessari per incompetenza, imperizie e negligenza nella manutenzione ordinaria e nella custodia da parte del concessionario, o per riparare danni causati da azioni dolose, verrà dato corso alle procedure di legge per ottenere il giusto risarcimento.

· Il pagamento di tutte le utenze;
Qualora l’Amministrazione Comunale registri risparmi sulle utenze (con riferimento alla spesa anno 2010), verrà riconosciuto al concessionario un contributo, da stabilire con atto della Giunta Comunale.
Qualora si registrino maggiori spese sulle utenze ( con riferimento a quanto speso per l’anno 2010) l’eccedenza sarà addebita al concessionario.

ART. 15
 RAPPORTI ECONOMICI
Il concessionario dovrà corrispondere all’Amministrazione Comunale un canone concessorio annuale, la somma, da determinarsi in sede di offerta, mediante rialzo sulla cifra  a base di gara Euro 40000,00 annui ( oltre IVA). Tale somma verrà versata in due rate a cadenza semestrale.

ART.16 
 RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO
Il concessionario è l’unico e solo responsabile dei rapporti con gli utenti, con il proprio personale ed i terzi, nell’ambito della gestione del servizio. E’ inoltre responsabile di qualsiasi danno o inconveniente causato per propria colpa, sollevando quindi il Comune da ogni responsabilità diretta o indiretta dipendente dall’esercizio della concessione, sotto il profilo civile e penale.

ART. 17

 PENALITA’
· L’Amministrazione comunale in caso di inosservanza delle norme stabilite nel presente disciplinare e nel contratto di concessione può applicare le seguenti penalità:

· imputare una multa pari a € 51,00 per ogni giornata di chiusura imputabile al concessionario;

· sostituirsi all’aggiudicatario addebitandone i costi;

· introitare parzialmente o totalmente la polizza fidejussoria costituita a garanzia;

· revocare la concessione.

ART. 18
CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di effettuare in qualsiasi momento, attraverso il proprio personale, verifiche sull’impianto con diritto inoltre d’ispezione dei documenti contabili riguardanti la corretta applicazione delle norme della presente convenzione. Resta inteso, inoltre, che sarà

facoltà dell’Amministrazione esercitare ogni tipo di controllo circa la regolarità ed il buon andamento della gestione, l’osservanza delle prescrizioni legislative, delle norme regolamentari e delle disposizioni contenute nella presente convenzione, con la facoltà di impartire disposizioni alle quali il concessionario dovrà uniformarsi.

Gli impianti sono sottoposti periodicamente a verifica dello stato di conservazione e di manutenzione.

Il concessionario ha l’obbligo di fornire agli incaricati alla vigilanza e al controllo la documentazione eventualmente richiesta e ad assistere quest’ultimi mediante propri incaricati durante le ispezioni ed i sopralluoghi.

Al fine di consentire tale controllo, il concessionario si obbliga annualmente a inviare all’Amministrazione:

- nominativo del Direttore dell’impianto;

- entro il mese di settembre la relazione della situazione dell’impianto, comprendente gli interventi di ordinaria manutenzione effettuati nell’anno precedente e il programma delle attività da effettuarsi sull’impianto durante l’anno successivo; quest’ultimo potrà anche essere modificato  all’Amministrazione Comunale, nel caso in cui sia riscontrata una inadeguatezza del medesimo ai criteri di utilizzo degli impianti;

- copia del bilancio nonché relazione sull’attività svolta completa di dati riferiti alla gestione dell’impianto.

Nel caso in cui l’Amministrazione comunale riscontri eventuali irregolarità e/o inadempienze, ne darà formale contestazione al concessionario mediante raccomandata A.R., intimando l’eliminazione e il ripristino di dette inadempienze in relazione alla gravità dell’adempimento stesso.
ART. 19
DECADENZA E REVOCA

Sono considerati motivi di decadenza l’uso improprio dei beni oggetto della presente convenzione, la violazione del rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 5) della presente convenzione, le reiterate ed accertate mancanze e/o negligenze nella manutenzione ordinaria e nella gestione, la grave inosservanza delle norme igienico-sanitarie.

Costituiscono, altresì, causa di decadenza:

l’eventuale realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, adeguamento e innovazione senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale;

il mancato rispetto dell’art. 10 della presente convenzione.

L’affidamento della gestione può essere revocato nei seguenti casi:

- grave e reiterato inadempimento del concessionario;

- rilavanti motivi di pubblico interesse;

- gravi motivi di ordine pubblico;

- mutamento della situazione di fatto nei confronti del concessionario al verificarsi di episodi e/o comportamenti incompatibili con le finalità della presente convenzione.

Nel caso di mancato pagamento, l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi con l’incameramento della fidejussione di cui all’art. 21, oltre a revocare la concessione.
ART. 20
RECESSO

Il concessionario ha facoltà di recedere dalla presente convenzione con l’obbligo di preavviso di almeno sei mesi.

ART. 21
CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia di tutte le obbligazioni assunte, alla stipula del contratto il concessionario consegna all’Amministrazione polizza fideiussoria, con Istituto legalmente autorizzato, per l’importo di € 40000,00 (pari al canone concessorio), recante la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, l’operatività a semplice richiesta scritta entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del codice civile.

ART. 22
SUB CONCESSIONE

E’ fatto divieto di subconcedere a terzi l’impianto oggetto della concessione nella sua totalità o di modificare la destinazione d’uso, pena la revoca della concessione stessa.

L’utilizzo anche temporaneo per finalità diverse da quelle proprie dell’impianto può avvenire solo con autorizzazione derivante da deliberazione della Giunta Comunale.

ART. 23
DISPOSIZIONI FINALI

Le spese contrattuali  sono a carico dell’aggiudicatario;

Per quanto non previsto dalla presente disciplinare, le parti fanno riferimento a quanto stabilito dal Codice Civile in materia.
Per ogni controversa che dovesse insorgere in ragione della presente convenzione foro competente, unico ed esclusivo sarà quello di Montepulciano.
